
 
 
 
DECRETO SALVA-LISTE: LA DEMOCRAZIA DELLE MARIONETTE 
 
Non vogliamo entrare nemmeno nel merito della liceità del Decreto Salva-Liste (o meglio Salva-
Formigoni-CL-Forza Italia-Lobby del Cemento-Partito degli affari-Lega Nord associata), la 
riflessione che i Patrioti che si riconoscono nelle idee del Fronte Indipendentista Lombardia devono 
fare e´ che le cose non cambiano mai: anche in questo caso è Roma (rappresentata da Giorgio 
Napolitano, uomo in tutto e per tutto parte dell'apparato e dell'intellighenzia italiana) ad intervenire 
pesantemente sulla politica Lombarda. 
Certamente tutto questo caos era stato causato dalla ingiusta legge elettorale, studiata a tavolino per 
impedire nella sostanza a piccoli Movimenti di partecipare alla contesa a livello regionale, ma nel 
caso specifico errori ed inadempienze di una lista sono stati sanati dall´emissione di un Decreto 
Governativo che viola lo spirito del rispetto della legge e delle, pur anacronistiche ma vigenti, 
norme. I fili delle marionette si erano intrecciati tra loro in una matassa inestricabile: lo "spettacolo 
della democrazia" non poteva continuare ad uso delle masse belanti o distratte e allora anche le 
leggi, anche la Costituzione ha dovuto cedere. Lo "spettacolo della democrazia" deve continuare. 
Verrebbe voglia di andarsene da questo marcio teatro ma forse si può fare ancora qualcosa per 
strappare questo sipario di menzogne e inconfessabili interessi.  
Quale soluzione ci può essere per non dare ancora più forza al potere centralista, falsamente 
rappresentato da destra e sinistra, tragiche facce della stessa medaglia, e ridare potere al popolo 
Lombardo, stanco di vaghe promesse mai mantenute e sempre più esausto grazie allo Stato italiano: 
 
ASTENSIONE ATTIVA: SULLA SCHEDA SCRIVI 
 
VIA DALL´ITALIA-LOMBARDIA LIBERA 
 
Fallo per te, per la tua famiglia e soprattutto per i tuoi figli, in modo che possano crescere con la 
speranza di vivere in una nuova realtà impregnata di (vera) Libertà. 
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